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WIALKA 





A Napotl è dichiarata guerra nperla fra le at- 
torità governative e le, municipali. Mail: prefetto, 
prevalendosi della. forza, ha fatto un colpo ardito 
pubblicò sî d6 di loglio an decreto: con. chi dichiarò 
nulla la deliberazione della Depntazione praviaciale | 
dei 15 di laglio, colla quale questo annullava lee- 
lezioni comunati del priro di marzo. Resta ora a 
vedere se la Deputazione si acconcerà a tale deli- 
berazione, 

Troviamp. Intatito strano ‘elie il marchese: Audint | 
donga-per base di essa l'art. 95/4ol regolamento de 
gli 8 di giugno 1855, nd 'iquile è prescritto che 
4 non: possono Je Depitozioni prendere ‘ingerenza: e 
dare disposizioni sulle operazioni elettorali se non 
è presentato loro un. ricorso, a Îl fatto sta che un 
ricorso, venne presentato e che da questo risultavano 
le pressioni ed i brogli chè viziarono Je elezioni. 
Vero è che esso. si riferiva sollinto a quattro delle 
frazioni onde è composto il collegio elettorale, ma 
non poteva la Dapuluzione provinciale essere cone | 
Vinla e non erd anzi ja som grado. probibile che 
i brogli governativi si fossero esereilbti non soly fa 
quattro frazioni ma la Uitw2/e che per questo vi- 
zio d'origine avi s'avessero al aunyllare le elezinri 
di tutto la cità? come dimostra il signor proîi 
cliè, così adoporando, la Deputazione provinciale 
abbia commesso tin atto contrario alla legge? 

Il prefetto allega pui l'art. 297 della legge co- 
munale per cui si di, biorsno nulle di pien diritto 
lo deliborazioni prese iu adunanze illegali 0 sovra 
oggetti estrinieî alle oltribizioni del Condglio 0 se 
gi sno vivlate le disposiziool delle leggi. Sventa- 
Talamebite questi citazione è affatto fuori. di luogo 
poichè non è pur quistione di Consiglio: comunate 
o /provinciale; ima di una decisiona della Deputa- 
zione provinciale, 1a quele in questo raso compie 
l'ufficio ili giudice, di ‘essa noù fa verun cenno l'ia- 
Vocato articolo della, leggo dei 20, di marz; 

Îl decreto kiunse fi tutti cimpruvviso, Purlayasi 
bensì di un ricorso al Ministero perchè provvedesse 
all'annullazione; per mezzo; di un parere di Gonsî- 
glio di Stato; ma dileguatasi questa speranza del 
Governo, pei precedenti!‘ anologhi del Consiglio di 
Stato, di éui sì trattenne Ultimamente la stampa, e 
avutosi forse séntbra. cliel'quel consesso ammini- 
strativo non si sarebbe”disdétt, si pensò di saltare 
il fosso. Perciò! dopo la gita del maroheso Gualterio 
a Napoli sî‘immaginò il piccolo colpo, di Stato, il 
quale deve dimostrare. ad evidenza che lo ultime 
elezioni comunali di Napoli; rappresentino nel modo 
più sincero la devozione dei Napolitani ni consorti 
«che questi non fecero il minimo uso di brogli per 
assicurare le elezioni in un senso a loro favorevole, 




























































Cuneo; — ‘Ancho' qui grando apatia negli elettori 
‘amministrativi; Su 1222 elettori ‘#21 -soli accorsero a vo- 
tare: l'ultimo elelto; dei: consiglieri. on ebbo che 109 
voti: il decimo appena degli inscritti. Come potrà dirai 
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Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTIA 

GaertoLO XXI 
Luigi Quercia ‘e Giovanni Selva, unitisi al cafè, 
recarono senza ritardo al dohist-club , dove coy 
tutta quella esagerazione di forbitezza clie è propria 
in queste occasioni di chi si. picca ‘d'esser geutil- 
uomo, furono accolti dai due padrini di Ettore di 
Baldissero, il conte di San. Luca ed ut altro giovane 
titolato, 

Le parole non furono imolte ; sì trattava soltantà 
di riconfermare tults quelle condizioni. chie già e- 
Fauo slato intese pel ritrovo del giorao innanzi, 6 
di ‘assegnare. un'ora per lo. scontro ed un luogo 
ciro da ogni po:sibilità di venir disturbati, Siccome 
eguale era Ja premura di finirla in ambe le parti, 
l'ora fu serza discussione stabilita per le tre di quel 
medesimo pomeriggio; 6 quanto al logo San Luca 














co rapprosenti Ja cittadinanza colui che su disc elettori 
nba ohio ele tn voto solo ? 

Th Italiani, por carità, scuotétevi da codesta iutrà 

Genova, 19: — Lu questi giorhi furono operati di- 
verti arrosti di pretiitrci dol loto clandestivo , e non 
usclfono di carcere cho con cavizione , por una somma 
rion indifferente. Deve avero' contribulto a cotesto rl: 
sveglio del fisco il reconto crrore' occorso; nel. numeri 
sullestrazione di Torino , che diede luogo nd tina quan- 
tltà di questioni: per. pagimenti.indebiti, e restituzioni 





| contestate o negate, 


Del rosto ti sa che di quel giuoco elandestino (nio: 
rile hÒ più bè meno , © por avventura mono , di quello 
autorizzato per legge) quello povere donne fion sono chio 


|agonti secondari, essendo bon 'aîtri i peovveditori dei 


fondi cho si salvano sotto ilJoro manto , por non dire 
etto 1o'lorogonnelle. Totta la legalità, coloro fanno la 
figura del Governo e queste ci ricevitori pubblici. (310- 
vimento), 

Milano, 18, -- Leggiamo con molta soddisfazione 
nolla Lombardia i seguenti bovofici risultati d'ina ritor 
ma che nol tanto propugunmmo per Torino e cho venne 
muclio approvata dal nostro Consiglio provinciale, ma 
n0n aucora messa in opera per colpa del Ministero. 

Gol. primo giorno di luglio venne finalmente, abolito 
auchio a Milano l'uso della pubblica ruota; per esporvi 
conati, mefeò una provvila riforma del brefotroî 

E In riforma iiasel tanto provvida che già se no sen- 
tono Î beneci effetti, e noi ci crediamo Ja debito di por- 
gerno tosto qualche notizia per. dar coraggio a chi regge 
la così pubblica ondo si diffonidano auche 
miti provvedimenti. 

La rapprescutanza. provinciale di Milino chbe 
avsediuicuto di associareì colle rappresentanze dei va 
ativati di beneficenza e collo rappresentanze comuna 
ojpetaro fn guisa. da provvedere a tuttii bisogni della 
maternità povora,, reaiendo. Incacusabilo Îa espusiaiono 
della prole legittima, intanto il brefotroffo continuò nd 
accogliere noi! modi più cauti © riservati i bambini ille- 
giitimi. Ricevetto i noonati resi! orfani. all'atto del ua- 
cero; è bambini appartoventi a madri degeati per infer: 
mità ucî publlici ospizi, e quelli ati da donne iu fatato 
di detenzione, 0 raccolse pure i bambini derelitti invi 
al brefotrofio dalle autorità' di pubblica. sicureaza; salvi 
gli atti di verificaziono del loro stato civile. 

La Congregaziono.di Carità con altre: Opere pio con: 
tinuò a coscelere istantanei sussidii alle porere, puerpere. 
Alle madri porere, disposta ad allattare esso stesso i loro 
parvoli clirgiaco| mensili sussidi per tutto il periodo del: 
l'allattamento. La Direzione del Pio Istituto dî Maternità. 
aporto tosto. un terzo ricovero per accogliere'i bambini 
lattanti od i bumbiui*slattati sino all'età di tre ansi în 
circa, purchè appartcagano a mari onesto e povere che 
devono) lasclat di giorno Ja cata per attendere a svariati | 













































fetse a corrispondere al bre: 
fotrofîo il: salario dovuto a quello nutsisi che: vengono 
assunto ad allattare quei bambini poveri clé apparte: 
gonò a madri dichiarate per visi ‘organici fisici 

‘potenti nd'allattaro; Di qui:dovo l'abuso era 
rissimo. Molte madri si munivano dei farmaci che svi 
il latte © per impotenza ad allattaéo ricorrevano alla ca- | 
rità del brefotrofio, producendo attestizioni ostetriche, o 

gittando ceaz/altro pensiero nella. ruota: it lora parvolo. 

Ii numero di queste ‘sconsigliate passara ogni anno il | 
migliaio, e 30. l'abuso fosse continuato avrebbe imposto | 
al Comune un gravissimo sagrificio. Il Municipio operò 
con sì lodevole prudenza coll'opera de suoi medici e di 
chi lo sussidiò per verificare lo stato, di vera. povertà 
delle puerpere impotonti ad allattare che, nei primi se- 
ici giorni di luglio, impartl il chiesto soccorso della uu- | 


























propose e fu consentito che gli (fscessero l'onore | 
di accettare l'ospitalità în una sua villa che aveva 
nella vicinanze, nel giardino della quale vi era un | 
praterello circondato tutt'atiorao da una stepe uni 
forme, il quale era il campotchiuso più adatto del 
mondo per ammazzarsi duo. galantuomini. Nella 
palazziua dell villeggiatura, egli iveobbe fatto prov 
Lore ‘lutto ciò che occorreva per dare i primi su 
‘corsì a quello dei 
versa la sorto; & cilli non ci sarebbe stato muso 
di poliziotto nè cotsarda di carsbiniere, chie avrebbe 
potuto intromeltersi. 

È quattro padrini i separarozo con nubva è mg: 
gi le cerimonie di gentilezza, a mentre da por 
loro quelli di Baldissero andivano a comunicare.a 














quest'ultimo le avute intelligenze , Selva e Quercia 


tornarotio al calla: Fiorio nd aspettarvi. Francescu 
che aveva detto di copitarti verso il tveco. 
Fu'egli esatto al. conveguio, e senza \mostrarò il 
metomo tarbamento udì le comunicazioni de' suoi 
secondi. Con quali emozioni avesse passati le ore 
della notte e quelle delia mattinata, n0a istorà a 
ridire, potendo oguuno che legge. agevolmente per 
sè immaginorvele. Ad ‘esaltare il suo coraggio, a 
forgli disprezzare il perisolo concorrevann e lo sle- 
gno giusto‘e vivissituo ancora che Ja condotta di 
Baldissero aveva eccitato è teueva | desto in lui ed 
ineffabile. trasporto d'intima, 
ja che gli procurava la, felice acquistata 
certezza d'essere amato, da Virginia, Il suo onore, 
che la delicatezza de' suvi sentimenti. già gl'impo- 




















| maloso di mantenere immune 


‘ombaltenti a cui fosse stola av- | prepotenza pettegola, 


Leica a gole sette donne, monitro ovo fosso erntiivata l'a- 
Litulino antica arrebbe dovuto soccorreruo nen meno di 
scesantaquattco. 

"Noi #sppiamo! cho/'a Mona sì giunge sino allo serù- 
polo ili tenore per qualche giorno in istato di ossorra- 
zione, presso lo spodalo quelle donne che si: vogliano far 
ctedoro impotenti ad allattari 

Siamo intanto lieti di offrire poi primi quite notii'e 
per tranquillato quei pusilanimi clio dal chitilimento 
della' ruota prevedevano una strage degli innocenti. Vor- 
rommo poi fare unà proposta; ed è quella che per. cura 
di quello caziiateyoli signore che prosialono a) Pio Tsti- 
tito di Maternità si costituisse cell'opora anche: dei me- 
dii elie e aiutano una associazione simiiò a quella testè 
fatituîta a Londra, dova un consorzio di benefattrici a- 
perso noi dì festivi pubblicha lezioni igioniche cul, modo 
di allovne meglio î bambini onde preservare la vita o la 
salute. Questo corso di lezioni rimscirobbe utilissimo; în 
Italin, ove a cagione dell'incuria popolare si è dovuto no- 
tare che il quinto delle morti prodotto da info:tunii si 
verifica da noi su i soli bambini. 

Venezia, 18. — Nolla seduta di iori sern, scrive il 
Tempo, fu iaterpallato il slulaco shlla voce che gira per 
la città, e secondo la qua'e il prefetto Terell, d'accordo 
00) patriattà Trevisanaio, intenderebbe allontanare dalla 
Basilica di (S: Marco lo ceneri di Daniele Manint Per 
la qualità © importanza della cosa il sindaco si riscivò 
di risponidere nella seduta pubblico, che arrà Jnogo dopo 
domani, tuned 

Oradiamo pure di sapere, aggiunge lo! stesso! giornale, 
che ‘nella Imedosimn vceusione il sindaco Giustinian an: 
nunaioch al Consiglio la sua. dimiesiono rassegnata nelle 
mani del: Governo, 


ATI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 19 luglio, recn: 
|. tin regio deereto del 7 giugno, con il quale 
11 Comizio agrario dol! circondario di Napoli, provincia 
di Napoli, è legalmente costitnito el è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 
2. Im Megise del 7 luglio, moreè Ja quale il decreto 






































rizzata In fabbricazione e. l'emissione, di moneté di 
bronzo; per ua valoro nominale di20 milioni di lire ia 
atimonto alle procodonti emissioni, èconvalidato 

3. Un regio deereto del 31 maggio, col quale 
sono approvate, salto l'osservanza di alcune prescrizioni, 
lè modificazioni introdotte (nello. statuto socinle dall'as: 
somblea generale della Società anonima per la pubbli 
cazione del giornale Za Perseceranza, stabilita in Mila» 
no, nell'adunanza generalo del 26 aprifo 1868, 
Afcune disposizioni nel personale dell'or- 
giudiziario. 

















Oronaca Cittadina 


% Consiglio: romunate. di Torino. — 
Questa sera asrà luogo l'adunanza. Ecco, l'ordine. del 
giorno: 








Seduta pubblica. 
Pasto esportato — Domanda dî maggior rimborso Ydi 
dazio — (Giunta 7 luglio). 
Lisutaud cav. Zaccaria — Copertura d'un tratto del 





| canale della Fucina — Alienazione d'una striscix d'alveo 


ustirpata di proprietà della città — (Giunta 7 luglio). 

Conto dell'Amministraziono 1807 — Rapporto doi re- 
visori — (articolo $5 della legge comunale) — (Giunta 7 | 
Taglio). 











neva di conservore intattissimo, di rivendicare con 
‘energia da ogni ‘oltraggio, ora il sepersi smate)gli 
faceva ua obbligo più sacro, uno scrupolo più 
ogui menoma cosa 
clie la gente, Tosse pur anche per na. pregiudizio, 
potesse credere un appannamento; amara. meglio, 
mille volte morire che sembrare agli occhi di quel 
tiranno che è it mondo, di cui tutti. subiscono Ja 
li occhi ili lei sopratutto, 
di non aver l'avimo al di sopra d'ogni arrivo. di 
codardia, La vrza di porre junanzi n codeste fa 
| tizie suscettività di orgoglio personvlo i suoi doveri 
| di figliuolo, di ‘ratsllo,  anclie di cituitino, che per 
alire più utili prove deve conservare la sua” vita; 
codesta forza” non gli permettevano di, avere e l'o- 
dio cui, volere 0 uon volere,, sentiva pure pel suo 
avversario, e la falsa idea mondena. dell'onore cui 
egli veramente di buona fîde spartiva solla comune 
delle persone ammodu, e il suo medesimo amore. 
Però, quando quelle mattina, egli, come di sulito, 
i trovò in mezzo alla sua’ famiglia, iu quelle 
| sioni di vita comune. che sono di tanta dolcezza, 
| benchè l'abitudine. riesca a. non: farne sentire: ad v- 
| guì volta: tutto, il pregiu; in mezzo alla sua famig 
{ che sgomentata \dal pericolo passato, e lieta nella 
falsa assionranza ‘che ‘questo fosse ito. per sompre, 
| era per-Jui ancora più amorevole di prima, France 
sco ebbe‘a provare uno stringi di cuore, ino 
schianto. dell'anima a nascondere i quali. occorse. 
| tutto il vigore ond'era capace. 
| Mail profondo; imo dolore, benchè dissi- 
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Reale del 17 ottobre. 1807, n. 39h, col quale!fa auto: | 








Bilancio 1869 — Progetto e nomina della Commissione 
for esaminario. 

Dock — Magiraini — Modificazioni alla: taria — 
ita 18 loglio). 

Ferrovia Savona — Proposta del! consigliere: Ceppi di 
five fostanza presso Il Governo del Re acoiò , iu mat- 
canza di quel sussidi govoraativi ché si accordano Invga- 
sionto. ni altro forrovie lasci almeno libero il campo della 
riustfzia por la. dichiarazione di fallimento: 








Scuole elementari — Riaprimento. — Prorvadiment 
— Mozione: del cons. Ceppi. 

Scuola d'applicazione degli ingegacti! — Costruzione 
ii edifizio presso il Rerl (Castello del Valcatino. 





Goosizlio. dirottico' del: Convitto nazionale — Nomina 
di membro in surrogazione del compianto cons. Arnolio 
Golia (art. rici Regolamento (npprovato (con Regio De 
areto:s# agosto, 1860) 

Doni ed omaggi. 

Relazione di deliberazioni prese dalla Giunta ‘in via 
d'urgenza — (Art. (11 della legge comunalo); 

Seduta privata, 

Personale egli uffizi — Disposizioni diverse. 

Ufasi daziari — Nomina! de direttore — Moziono iel 
cora; Coppi. 

© Città da 'Tosimo. — Fuochi artificiali: — Lé 
parsone che non poterono, valersi dei tiglietti acquistati 
dall'impresa pei palchi eretti in Piazza d'Armi per assi 
“tere ai fnochî artifiziati ‘eh'obiiero Îliogo la sera del 
alto u. &. in ocensione dello nozze del Principe eredi- 
tario; sono /asvertita cho a definizione delle: quiationi fn- 
sorte coll'impresa; predotta sì è convenuto quanto segue: 
L'impresa rimborsorà agli. ncquisitori di bigliotti cho 
fanno prima d'ora sporto reclamo ai Municipio per non 
Jero potuto, accedere aî. palchi, i 415 dell'importo de; 
madesizî ed il restante quinto; sarà versato:alla cassa 
dol Ricovero dei mondici di questa città. 
Coloro cho intendono di avere tale rimborso sono fu- 

vititi presentarsi ‘all'ufiio dello guardio fuoco net cor- 
| tile del Palazzo Mnulcipale dalle oro 10 ant. al mezzo» 
giozii, © dalto 2 alle pom, entro in maso dalla data 
del presente e trascorso tale periodo di tempo, la rom- 
ron restaate sarà pure Jargita n favore del detto Rico: 

































Aid 31 luglio 1868. 
Il sindaco 
GhLvaano. 

4 Excuenfone sclentiflen —Il 19 partivano 
| alla volta di Bardonocehia gli allioni del 2° ano della 
| Sctols d'applicazione per gl'Iagegnari ondo visitare i la- 
| vori © lo macchine impiegato al traforo. Essi visiteranno 
| altrast i Javori ittraverso_ 11 Monconislo per “la. costa 
| zione della ferrovin Fell fino a Modane, da dove si re: 

choaono a Lione pir ossorvarvi i molti sistemi di mac: 
| chino di questa grando città manititturisra. Rendeodosi 
| poscia a Ginevra, da dove faramno ritorno a ‘Poriao at- 

traroriaodo colla ferrovia Folli Moncenisio fino a Suta 

“ Società cooperativa. — Questa scra, alla 
8, è ai nuovo convocatà l'assemblea Generale per la no 
mina, a schede segrete, dello cariche. 

Da Gonimissione. 

| «+ Ferlmento, — Ieri mattina, verso le $, die 
| oporai attaccarono lite in yia Nuova. Dalle parole tra- 
scorsero presto ai fatti ‘ed uno di essì, che era nemato 
d'una scuro da falegiame, mosava al sto avvornariò un 
| graù colpo, forendolo gravemente ‘ad ina mano: tl feri- 
| tore, arrestato da alconi condattori di ‘ittadino, veniva 
immediatamente consegnato n duo guardio di P. S. che 
lo condussero alla Queatura. 

< Sempre ladel -- Domenica scorta, verso le 
pom, mentré il sig E. trovavasi assento dalla propria 
caso, posta fa via doi Pescatori, ignoti ladri ‘s'introdus- 
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mulato, ch'egli dovette provare una seconda volta, 
quando nello spiccarsi dai suo non:potè a meno di 
pensare che quello era forse l'ultimo momento in 
sui gli fosse dato vederli; codesto dolore riuscì a 
sgombrare del tatto dall'animo ‘di Francesco quel 
certo abbattimento, quell'abbandono d'energia, per 
così dire, per effetto del quale gli aveva sorriso 
ad un puoto l'idea di offrirsi vittima volontaria alla 
torte, No; ora pon voleva più presentarsi bersa- 
glio rassegnato @ passivo ai colpì dell'insolente sno 
avversorio; ora voleva difendere la sua vita, quella 
vità che non era tutta sua, macper <) stretti @ sì cari 
Vincoli si atteneva alla vita di altri, era parte ezian- 
dio della ‘loro. esistenza; e siccome in questa fatta 
di orribili giuochi, par. difendere la propria vita non 
c'è altro mezzo che ngger quella che.ci sta di- 
mauzi, egli pensò con una certa voluttà d'odio;a ri 
ir viacitore în quella luuta mortale, a vedersi: ca- 
der dinanzi l'orgoglioso che l'aveva. ultraggiato. 

Ciò non l'avrebbe ravvicinato di certo a Virginia; 
tia non era essa iosuperabile, anche senza questio 
fatto, la distanza che da Ii lo separava? E poî, în 
fondo în fondo, egli era geloso: di. queligiovane:che 
abitava con esso lei, in cui il suo istioto d’amante 
feva sentito un rivale, che. poteva\ogni: giorno, 
quasi ogni ora, vederla; parlarle; respirare .l'srîa 
ch'ella respirava. Lo. avrebbe tolto di mezzo, n- 
vrenbe smaccata. quella; Gera superbia," sì sareble 
almanco vendicato, > MI) 

Ed è con’ questi sentimenti che) verso. le; due e 
mezzo Francesco salì nella carrozza di Quercia per 
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era. nell'alloggio, e vi portarono via quanto; c 
di meglio in. oggetti d'oro, di Vestiario, lingoria, ecc. 

* Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guarlia in 
Piaxza del Palazzo di Città, alto ora 6.112; suonerà: 

Stone ed aria nell'opera L'Etreo del I. ‘Appoltont. 

Partenza alle 6 da Pinze: dello Statuto. 





























Osservazioni meteorologiche atta nell'Onservatorio astro. 
nomico di Torino. a metri 216 sul licello del mare. 
20 Vaglio, 

Resa a 
È È È 
È È È Fiato 
AR lu 
Si Sa EE) a |atmosterico 
da 28) È 
£ Di È è 
| Tijcatma iérono 
SNNE devote. [sorena 
aa 57.0 debole. |seroro 





108 42/0 debole [quasi ser. 
3138 | 19/21 41/0 debote [ser p.nur. 
27,0 | 1530] 6H:NX aebole [sereno 
"Temperature estreme al nord mini: 198 
in gradi centosimali ‘massimo SI 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 8) 2I,I: 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo ‘o di Roma) 
‘22 Tuglio 1568. 
Nascere del Sole, ore 4 55 — passaggio al meri- 
diano, ore 12 2: ramonto, oro 7 iS. 
Nascere della Luma, ore 7 58 matt. — passaggio al 
‘meridiano, 2 5% sera. — tramonto, oro Y 4? sera. 
Giorno! della Tuna 8" 


















Morti denunciati all'ufficio dello! Stato Civile 
#1 giorno 20 luglio 1858. 
Ceresole Sofia; d'anni 2; 
menice, id. 1, di Torino — Bachella Metilde nata Gam- 
Vito, id. 9I,, di Torino — Baro Catterina nata San Mi 
tino, ‘id. 99, di Pinerolo — Manfredi. Cattorina nate 
Chiesa, id. 68, di Torino — (Più 5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Ciaits 
‘l giorno 20 luglio 1568. 
Maschi 7, femmine 15 —Totale 22. 
ee ene a eni 
Gi scrivono: 











49 Luglio, (sera): 
Da persona ché credo bone informata mi si a: 
cit che il Ministero sia riuscito Doalmente a mel- 
tersi d'accordo colla Commissione per. l'affare dei 
tabacchi. Il \Cambray-Digny avrebbe. acconsentito 
alle ‘modificazioni | seguenti. che iotrodurrebbero 
nlla primitiva convenzione, e per le: quali: sarebbe 
cosa certa l'adesione dei banchieri. 

La durata dell'operazione sarebbe ridotta a sedici 
ami, salva la facoltà di protrarla fino ai venti in 
casa. che non intervenga disdetta dall'una o dall'altra 
porte. 

VI riparto degli utili seguitebbe sulla base uniforme 
del 50 p. 00, il. Balduino essendosi manifestato 
Tezisamente avvérso al progetto d'inglobare. nella 
quota degli utili, devoluta alla Società, e che si 
sarebbe notevolmente accresciuta gli interessi. do- 
viti. agli azionisti‘sul' capitale nominale della $ 
cietà. 

To quanto) poi a' questi ‘interessi , si stipalerebbe 
che/în verun. caso Sla prolevazione deì medesimi 
abbia ad intaccare Îl canone dovuto al Governo, 
che è quanto, dire che. si escluderebbe il caso di 
fotza maggiore, il quale a termini della prima con- 
venzione avrebbe autorizzato la Società a percepire 
al'interessi. delle aziuni sul canone risultsndo insuf- 
fisieste, pel servizio di codesti interessi, il margine 
ara il canone: stessi e l'utile. netto. 

Naturalmente il progetto di legge serebbe modi- 
ficato nel senso di autorizzare puramente e sem- 
plicemente il. Governo alla stipulazione di ua nuova 
contratto sulle basi così modificate. 

Jeri vi scrissì come. il Municipio di Ravenna non 
foss® per anco. stato sciolto , benchè il decreto di 





























recarsi ‘alla’ villa del contino’ San Luca. 

Vi giunsero în breve, Il custode, avvertito, aprì 
la cancellata, appena ' ebbe udito l'avvicinarsi della 
carrozza, fece un rispattoso saluto al passaggio di 
questa e diede un tocco alla campana che: stava 
pressò alla porta del suo casotto ad avvisare del- 
l’arrivo -di gente: quelli che si trovavano nel palazzo, 
Va cui facciata ‘si vedeva sorgere in fondo ad un ab- 
Dastanzalungo e largo viale piantato di ippocastani. 
Dal! viale e dilla spianata che s'allargava innanzi 
alla'casà erasi! fatto levar via la. neve, e le ruote 
del draugham' corsero leggermente scricchiolaado 
sulla: sibbîa' finissima det suolo immolluto. Lo. fine- 
‘stra del' palazzo erano; chiuse! colle: persinne fuorchè 
Al più terreno, dove le persiane spalancate lascia- 
vino brillare i tersi Gristalli degli usci a finestra che 
‘mettevano lutigo/la\facciata sopra: una specie di ter- 
razzino' che per ‘cinque gradini luoghi quant 
lunga av casa: scendeva al livello della spianata. 

Appèna la carrozza\di Quercia si fu fermata in- 
mavzi. a'quegli scaliti, all'altezza dell'uscio di mezzo 
della facciata, la porta a vetri si'aprì e comparve 
sulla soglia un domestico in gran livrea; Francesco 
€ i sudi due secondi entrarono! în una vasta sala 
che era un'anticomera  elegante.; sul passo, d'ona 
poria ‘che si apriva alle loro sitistra videro ilconte 
San Luca che erasi mosso cortesemente ad incon- 
Wrarli. Si salutarono, con_una corta solennità. ein 
Sileazio, © mentre il domestico ed un suo compaguo 
che trovàvasi pure colà, aiutavano î nuovi venuti 
a spogliarsi dei ‘loro pastrani e mantelli, il padroi e 














Torino — Baniva Do- ! 











scioglimento di Jovi giù parlarono i giornali, sta 
stito Rrmato Miu dal (6 ‘corrente: Mi si dice ora 
che il ritirdo nell'esccuzione di quel provvedimento 
Ubs origine: da che si sirelibe voluto in pari tempo 
insediare. il commissiriv. regio, ed  iutroJurre nel 
personale aniministrativo di quella provincie talune 
modificazioni: Ora. però si romperà ogai indagio 
poichè la notizia prematuramente divulgata importa 
nessssarinmente che l'ordiaata misura sio posto ad. 
eftito. 

















Gi viono assiturato: che fì Consiglio di Stato, nella sua 
adunanza di martedì scorso ,fba dato. parerà sfavore 
vole al progeito di regolamento per l'escenzione della 
imposta sul macinato, e che tale regolamento è la_rel 
tiva legge! vennero [già sottoposti alla firma di SM: (Le 
Finanze). 

Crediamo utile, nell'interesse dei Comuni, di far 
Dliche le. due seguenti decisioni del Consiglio di Stato. 

La prima è la seguonto 

« La convenzione che il Comuno possa avere con un 
maestro; secondo la qualo lo stipendio è determinato in 
una somma inferiore al minimo /volito dalla legge, mon 
esonera il Coniune dalla obbligazione di pagare al mae- 
stro lo, stipendio nella somma determinata dalla legge. 
Ore esso stanizi in bilancio una somma minore, è'il caso 
di Jsctivervi la differenza. » 

È Ja seconda: 
| e Non essendo obbligatorie pei Comuni solamente Je 

‘ficso (assativamento indicato nell'art. 116. della legge 
‘comtnal‘e provinciale, ma anche le'altre volute obbli- 
gatoriamente da leggi ‘e disposizioni speciali, è oUbliga 
toria. pei Comuni da. spesa per Ta acuola serale, giusta 
la legge della. pubblica istruzione; ed (ove il‘ Comune si 
| neghi di staaziaria in bilancio, si può procedere alla isri- 
zione d'ufficio. » 











Veniamo assicurati che appena chiùsa la Camera a- 
vnuno luogo mon pochi witamenti e traslocamenti in 
| quasi tutto l'atto personale iurocratico, (Opinione Nas.) 


Leggiamo nell'Italia 

Fuochi incrociati contro il. ministro Comparsa; voglia- 
‘mo dire il buon: Cadorna. Se ne sono; aorviti; ora gli 
fano fuoco da tutto lo parti. Lo stato delle. Romagne, 
l'opposizione fra il Torelli il Consiglio comunale di Ve- 
nezia, la relazione: Bargoni, il decreto Rudial, ecco gli 
‘strali ch sî arvestano centro il porertuomo. Spesso, cli 
‘paga la pena, noù è un Litigi XI, ma tn Luigi XVI. 

Di tutti i ministri è più vivamento attaccato coluî clio 
è il meno iliberalo ed ha le migliori fatonzioni, 





Una corrispondenza fiorentina della Patria di Napoli 
(giornale: come tutti sario dol; più puro ed ‘accanito con: 
sortiamo) parlando della probabilità del ritiro dol Cadorna 
dal miniatero degl'interni, aggiunge che sarebbo assai me- 
glio che questo ritiro fosso da tempo cosa compiuta. 

Il generale Lamarmora è 
sendo suo fratello in via di miglioramento, 

La sua famosa interpellanza, adunque non tarderà più 
a lungo. 





Il Diritto: narra. cho il 17 corrente in/Carrara un 
giovane in istrada, circa le ore 9 antimeridiano , tirava 
allo spalle del sindaco, uu colpo di pistola alla distanza 
di dus passi, La ferita, quantuanue grave, non è fortu: 
natamente mortale. 

Il citato giornale non dice la cagione di questo inî- 
quo attentato, 














‘A Tolone S'acinuazia essere scempiato il eholeri. 

Avviso allo nostre regioni dell'Alpi marittime e della 
riviera. Nigure! 

Lioggesi mella Correspondance Italien: 

Abbiamo ricevuto da Monaco i particolari dol ricevi 
mento clie veuno fatto in quella città allo LL, AA. RR. 
îl principe e la principessa di Piemonte. Il re Luigi Il 
‘essendo assente da quella capitale, venno ida 8. M. in- 
caricato di ricevere gli augusti. viaggiatori suo zio il 
principe ‘Adalberto, 

8..E. il conto Moy, gran maéstro! di erimonio; il ba- 
rono di Tann. luogotenente! colonuello d'artiglieria e il 














di ‘casa disse con quel too. di raffinata urbanità 
che è proprio della nostra aristoerazi 

— Ho preceduto, qui i miei amici per aver l'o- 
nòre di riceverli, se;lor signori fossero arrivati, come 
diffatti è avvenuto , prima dell'ora posta ; ma non 
dubito che a momebti i miei amici saranno qui 
aticor essi, 

Si tolse di mezzo all'apertura dell'uscio; facendo 
col cenno invito d'entrare ai tre giovani , i quali 
così passarono in un salotto arredato con_ ricco 
Dion gusto, dove fiommava ui bel fuoco che gi 
aveva intepidito per bene l'ambiente. * 

Uno dei domestici che era entrato în segnito si 
tre ospiti ,, dispose intorno al camino quante pol- 
troncine occorrevano e poi s'avviò per ritirarsi 

— Farete riparare la carrozza di questi sigonri 
sotto la tettoia del cortile, gli comandò il padrone: 
è preuderete cara del cucchiere. 


N domestico usi), e tosto dopo! si udi la carrozza 
allontanarsi girando' dietro Ja cosa, 


— S'accomodino , signori : disse Saa Luca”, ac- 
cennando ‘alle poltroncine. 

Quercia sì gettò in una che trovavasi 
ad vn elegante tavoliere intarsiato , sil quale sta- 
vano un portasigari ‘di porcellana: di Sèyres ed una 
cave-i-liqueurs che aperta lasciava scorgere dus or- 
dini di bicchierini e quattro bottigliette disdiquori. 
Francesco ringraziò con un cenno del capo l'invito 
di sedere , ma rimase in piedi appoggiando un go- 
mito. allo sporto del camino e .voltndo le spalle 
al grande specchio. che stava sul medesimo. Selva 
fece alle parole di San Luca la medesima risposta 
































ciambellano barono Tellite attendevano 1 Principe ela 
Principessa: realo d'Italia. alla. stazione cogli equipaggi 
di Corte. Lo LL. AA. RR. voondò conservare, per quanto 
era possibile; il loro incognito; la gentio offsta di osp 
‘taili al Palazzo Reale Gi Monaco non potè essere ac: 
cottata. 

| Un'ora dopo il oro nrrivo gli ‘angusti viaggiatori. ri- 
covorono la visita delle LL. AA. RR: Îl principe. Adal- 

Verto/c la principessa Amolia. Ua/grau pranzo di Corte 

ebbo luogo per festeggiare l'arrivo doî nostri Principi 
| nella capitalo della Baviera, Sappiamo che fi-re Luigi, 

conoscendo lo ‘squisito ‘gusto della. nostra Principesi 
| realo per tutto quanto concerne ‘lo-atti, volle che du- 
rante il soggiorno n Monnco: i tenesso una rappresen 
taziono stcaordinari dei Meinner Singer. 
Il ricevimento fatto dalla Gorte di Bayiera aì Principi 
italiani fu non_solo, dei più splendidi, ma anch, del più 
* cordiali © affettuosi, 
| INTROITO DELLE GABELLE. 
| La Direzione Generale delle | Gabello ha pubblicato 
l'snafo accurato resoconto delle. Fiscossioni. fatte nel 
‘mese di giugno ISÎS ed in quello corrispondente del- 
V'anito 1407, distinta por ramo provincia. 

I prodotti ‘dallo gbello del giugno 1868, messi a 
‘ouftonto con quelli ottenuti nol mese stesso del 1867, 
presentano iu complesso l'aumento di L. 1,918,628 61; 

Vi contribuirono la dogauo per L. 290,406 18; il 
dazio-conatimo per L. I,519458 59, ed i sali perlire 
2I1,697 81 

i tali aumenti quollo dei sali è costante, mentre 
quello delle dogano si pnò attribuire rai minori incassi 
ottenuti nel giugno 1867, per eMitto del cholera, e quello 
del dazio:consumo alla maggiore diligenza dei Manlcipi 
! nel soddistaro le rato di eatioue arretrate. 
| Offrirono invece una diminuzione di L, 18,12 03 i 
| divitti matitimi, dovuta ‘a minori ‘approdi di savigli; pa- 

timenti i tabacchi, i quali. tici ‘mesi precedenti del cor- 
route anno furono sempre in sumento, presertno ‘ora 
| ani minorazione di L 84,36 £0, ascrivibile al eventuali 
| circostanze. 

Le polveri dinno ‘acl'esso una diminuzione di 
48,531.02 prodotta dalla cessazione dei'iavori dî mina 
{u'alcune ferrovie od in altri lavori stradali 

Osserviamo ancora cho tutte le diminuzioni sono nelle 
provincie moridionali e nel Venoto. Vi è però da eccet- 
| tuero a provincia di Napoli, che nel mose dî giugno 
diodo un maggior introito di 1)9,\13 81. 

Confrontati i prodotti del somestro trascorso con quelli 
dallo atesso periodo del 1817; ai <corgo în complesso un 
‘aumento di L. A,(0,5$ 41, al quale concorsero tutti i 
ami, coscttuate lo dogane 0 i diritti marittimi cho pre- 
sentano una diminuzione complessiva di L. 9,107,479 49, 
Ta qualo mostra li sua connessiono cos tino stato di cose 
| meno favorevoli al commercio. 

Il credito verso i Comuni, per canoni di dazio consumo 
maturati a tutto maggio, ascendo a circa L. 26,000,000. 


ESTERO 


La Corrispondenza del Nord-Est ei la sapere che iu 
Boemia lo stato delle coso diviene sempre più grave, Le 
| pratiche fatte dal signor Beust coi signori. Palacki e 

Rieger, cupi del partito czeco, durante il viaggio dell'im- 
peratore Francesco Giuseppo a Praga, invece di sedare 
l'iritazione di quel partito, ne aumentarono le preten: 
sioni, E' por alta parto il ministero cisleitauo commette 
‘tti di deplorabile rigore cho somigliano a persecuzione, 
e i tribunali, composti: per To più di giulici. tedeschi , 
‘codono con truppa facilità all'impulso dato dal ministero. 

L'imperatore, stanco di queste incessanti? lotte: è dis: 
posto a dure arcolto ai'consigli del sig: Beast, il ‘quale 
vorrebbe ristabilire l'accordo coi Czechî, ancho al prezzo 
di grandi concessioni. Ma_il Gabinetto cisleitano/, in cui 
provalo l'elemento tedesco ‘e di cuî anzi parcechi mem- 
tri sono Alemanni della Boemia, cioè avversari nati dei 
Ciechi, vorrebbe sottomettere questi colla forza senza co- 
dero loro nulla. Che deriverà da questo conflitto? Ce- 
dendo ai Csechi si inimicano i Tedeschi che furono lungo 
tempo padroni in tutto l'impero. Non cedendo si gittano 
i Czechì in braccio alla Russia, Brevemento non si sa se 
‘sinmo alla vigilia di una crisi salutare od all'agonia del- 

spero austriaco. 

Tn ogni caso Ja parola impero austriaco non sarà tra 
brovs cho una denominazione storica poichè gli Unghori 
presentomento molto potenti l’inano proscritta e testà 
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di merito che peadeva alla parete. 

— Posso olfrir loro, ‘un avana (ed una goccia di 
rosolio? 

Francesco e Giovanni. rifiutarono. cortesemente ; 
Luigi allungandosi della persona, senza. punto: lo- 
varsì da seduto, tese la mono e prese'sul tavolino 
il\portasigari, dove con cura. di intelligente della 
materia trasnelse un grosso sigaro di foglie avanesì 
del colore della carnagione d'una mulatta, cui ac- 
cese e cominciò è fumare con famigliare noncu- 
ranza: 

— Siguor: conte, disse Benda con forlta corto 
lo soo molto! grato di aver, voluto dare al pio ri- 
trovo. col sigror Baldissero, l'uspitolità. della sua 
campagoa. 

— È un ‘onore ch' 
coi tono medesimo. 

S'udì allora il rumore, clio facevano le. ruote! di 
une carruzza girando sulla sabbia umida della-spia- 
nota, e traverso i cristalli dell'usciu-finestra si vide 
un legno chiuso, a due: cavalli, dar la voltata ihnanzi 
alla casa e venirsi a fermare all'altezza dell'ustio 
d'ingresso. Mezzo minuto dopo la porta del saluito 
Sapri, ed uno dei domestici gettò dentro due nomi 
titolati. Eatrarono Ettore dî Baldissero accompagnato 
dall'altro suo padrino. 

Francesco sentì il cuore bat'ergli un'puchiuo più 
forte; non si mosse egli dal suo posto, ma levato 
superbamente il volto; gettò uno: sguardo verso i 
muosi arrivati: al Vedere la faccia iusoleute del 














sì ni fanno: rispose il conte 














che Francesco e Sî pose ad esaminare un quadro 


il'Consiglio dei ministri tento a Vienna sotto la presi- 
denza dell'Imperatore deliberò, dicesî, che la monarchia 
degli Abeburghi s'intitolerebibe, da quinc'innanzi negli siti 
‘ifficiali Impero auetro-unpherese. 

Si danoo melto pensiero a Berlino delle ultinie elezioni 
‘del Wurtemberg. Anche coloro che sono più dispostî a 
‘giudicare în favore dell'unità dell'Alemagna sotto)loscet- 
teo del re di' Prussia riconoscono; che queste, elezioni 
sono uno scacco por la Prussia. Infatti è certo che 
‘quando l'elemonto liberale © fodorativo nella Camera vur- 
temborghiese avrà la maggioranza, il che non può mun- 
cara di succedere tosto , quell'assemblea. chiederà Ja re- 
‘sione doi trattati imposti al: regne di Wurtemberg dal 
Governo prussiano. 











Trotiamb in una corrispondenza dol. Monitew: uni= 
versel una brove narrazione dell'impresa dell' Abissinia, 
la quale recò molto onora all’ Amministrazione inglese. 
Un ano fa essa not era ancora risolata, e bastarono 
‘quattro mesi: per fare tutti i preparativi, Ai 21 di ottobre, 
la vaoguardia sbarcavw a Zulla, 0 arrivavano o altre 
truppo dall'India: ’ravaglioso fu il primo periodo della 
campagna. Avevano approdato sopra una terra arida, 
‘mancavano d'acqua. Ciononostante l'esercito marciò, riso: 
lutamento verso il cuoro del paeso, nella direzione di 
Maddala, ove trovavansi i prigionieri a 100 miglia dalla 
‘npinggia. La contradaztuttavia presentò. bentosto delle 
risorse. 

Le truppe furono accolto favorevolmente dalle: popala- 
zioni del ‘ligre,, ribellatesi ‘a Teodoro, ma difficoltà di 
‘tro genere avovaro a superare. Ergevansi al loro co- 
spetto lo: montagno più alto dell'Abissinia, o i soldati si 
fsacro guastatori. Tutte le divisioni Javorarono success 
vamento al miglioramento della strada, cho bentosto: 
riot essere percorsa anchie dagli elefanti e; dall'artiglieria. 
Fortunatamente $ passi (nou erano difesî dalle truppe 
del neguo, e il Iavoro si potè compiere celeremente. Alta 
fino di dicembra' Ja: prima brigata era accampata sull'at- 
tipiano di Sonaffe, punto colrainabte della, catena, di mon- 
tagno. 

“Affi 8 di marzo fato l'esercito era giunto al merzo 
dol cammino di Maddala, a Autalo, ma delle città priu- 
cipati dell'Abissinia, ove Roberto Napiér pose il gran de- 
posito delle provvigioni del corpo di spedizione. Elle 
cora di cglionare del posti fortificati fra questa città © 
îl porto di Zulla. Al tempo stesso egli stringeva abi 
moite delle relazioni amichevoli con parecchi capì indi- 
geni è così assicurava l'approvigionamento dei soldati. 
‘A quel tempo egli eblio in abboccamento presso Autalo 
con assai , principe del Tigre, il quale‘, accompagnato 
‘da un'oste di quattro mila uomini, si recò al campo bri 
tannico. 


Iatanto ‘Teodoro, risoluto di non retrocedere: nonostante 
la ribellione di una parte de'suoi sudilti , traversava Je 
provincie sollevato per afforzarsi nelle mura di Maddala 
prima che vi giungessero fgl'Inglesi. Come vi comparvorò. 
agli foco sortiro di città le migliori suo ‘troppo, ordi- 
tiasido loro cdi collocarsì sopra un altipiano che sovrag- 
giudica Ja straila ed ivi si diede la prima delle due sun 
uinoso battaglie da cui doveva dipendere la sua sorte. 
‘Ai 12 di aprile duo reggimenti inglesi si arrampicarono 
iopra quella scosceso rocce'© ributtarono con disordine 
gli Abissiniî nell'interno; della piazza dopo aver. ucciso 
‘cinquecento; omini. La sera i prigioni ‘inglesi, In cui 
cattività ora stata causa della spediziono, erano de Teo- 
doro inviati al'campo dèl Napier 

TI negus, nonostante questa concessione, non. volera 
negosiare por sè ed ostinavasi a continuare una. dispe- 
rata lotta. Dopo breve bombardamento gi'Inglesi diedero 
l'assalto a Maddata e vi trovarono il cadavere di Teo- 
doro, che erasi colpito colle proprie. mani, nom volendo 
‘sua sconfitta, Rilerto Napie? fece îu- 
contanlente spezzare le cateno di quasi cento. capi indi- 
gonì 0 la fortezza di Maddala fu distrutta dai viscitori. 
‘Alcuni giorni dopo cominciava la ritirata e, quautunque 
fosse gili comirciata Ia stagione delle pioggie hi potè 
essa opéfaro felicemente: Al primo di giugno era gia 
imbarcata In maggior parto dello truppe: 

La spedizione dell'Abissinia è una pagina gloriosa nella 
storia della Gran Bretagna. Essa ha dato una. nutella 
prova delle buone qualità del carattere ‘inglese, l'auda- 
cia, l'energia, Tn calina; Testificò che tutti i cittudini di 
quella nazione sono unanimi quando si ;tratta dell'onore 
razionale, che l'Inghilterra non bada a ‘sacrifizii quando 
dove difendere. propri cittadini e sostenere su tutti i 
punti del globo il prestigio della. sua bandiera. 

































































‘marchiesino ill nostro giovane amico S'abcorse. che 
quel palpito più frequente non' era prodotto da 
nessuna emozione di temn, sibbene piuttosto. da 
una nuova maggior vampa. d'odio. 

San Luca accorse sollecito. all’incootro. de' suoi 
amici; Quere!a drizzatosi in piedi (e‘Sel#a spicca- 
tosi, dalla contemplazione: deli quadro, fecero due 
passi ancor essi, verso l'uscio, d'entrata; Baldissero * 
che veniva primo fece un cenno di saluto generale 
colla testa e. diede la mano: al padrone della 
villa. 

— Spero di non essere ia ritardo: diss'egli. 

— No, rispose San Luca, tsancano anzi alcuni 
minuti all'ora precisa: 

— Signori, disse Quercia, avanzandusi, credo int 
tile ogni indugio e possiainò recarci sui luogo. 

— Prego uno dî loro signori, soggionse il con- 
tino, a voler prima venir meco par esaminare. la 
località da me scelta ale di vedere se ci’ hanno 
qualche osservazione da fare in, proposito. 

— Vado i stesso: disse Luigi ‘ed uscì; col itonte 
che lo fece passar primo. 

Ettore sbidatamente, coll’aspetto ‘e le mosse di 
tin'assoluta indifferenza, mon. volgendo/ pure uno 
sguardo di sfuggita a quel! luogo. dov'era' il suo'av- 
versario, andò all'iscio chie metteva sul terrazzino, 
dove si pose a guardare (raverso i vetri: Francesco 
stava sempre alla parete precisamente opposta della 
camera, presso il camino; Selva el'altro padrino di 
Baldissero rimasero in mezze della sala. 



























(Continua) Vitronio' Bausezio, 























Il proclama d'amnistia generale pubblicato ai {di 
Quglio dal presidente degli Stati Uniti divenne causa di 
un nioro conflitto tra. il sigrior Johnzox ed il Congresso. 
Il ig. Stevcas colle. quest'occasione por proporte io- 
È vamente che îl prosidento fosso messo ib latato d'accisa, 

atfermundoche egli abusasso del diritto) di grazia per 

uno scopo di corruzione. Egli è accuiato altresì di ‘aver 
- destituito alcuni ufficiali. senz'altro motivo clio por s6- 

stituic loro, dei suoi partigiani: porsonali;. L'eeamo della 

proposta dello Stevens fu aggiornato ai 20 di luglio, il 

cho fa sporaro che l'accusa. cadrà ;ncaz'altro, poichè la 
| chiusura della; sessione era stabilita pei 15, È tuttavia 

‘possibilo che per ragioni di strategia elettorale i rappre: 
sentauti cisolvano di spingere l'affare, 6 ja questo caro 
sarotbero maggiori cho nell'occasione. del! pritmo processo 
Te probabilità, di veder pronunciata la docadinza. 








Ta notizio giunte da Rio Janeiro. a Lisbona pol pac- 
alisito francese Fytremadura affermano che gli eserciti 
allcati sullo rivo. della Plata non craio fa grado di 
traprendora nulin di' serio contro le posizioni del mare: 
sciallo Lopez : ma questo notisie del teatro del'a guerra 
sono esclusivamente di fonte paragialana , onde non sì 
può otedore alla loro imparzialità. 

Sono poco soddisfacenti lo ultimo notizio che l'Inglil: 
terra riorvò da Bombay facendo ‘esse credere a lontani 
pericoli che) miniocino le sue possessioni noll'Arta; L'At- 
‘gaistan è, como si sa, il baluardo dell'India,e per ista- 
lire l'influenza inglese nel Cabul Ja Gran Bretagua non 
liadò; mai a succitizi d'uomini © di donaro; Ma egli: pare 
che tale influenza sia ora posta a grava repentaglio dalla 
‘Russia, la qualo da parecchi anni fa un'attiva. propa- 
guuda nell'Aganlitan, Gli ultimi dispacci. di Bombay 
giuati a Londra anuunziano che Jirao:-Shah, il più po- 
tente dci principî chie garegginno uoll'Afganistan sì di- 
‘chiard favorevole all'alteanza russa, il ‘cho’ estendo Tin- 
lenza russa piao alle rive dell'Indo. 

} —_r—e——em——m 
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CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA. DEI DEPUTATI; 

(Nostra |corrispondenzi) 

enzo, 20 luglio. (ritardata d'ull'ora) 

Nolla seduta di questa mattina si prosoguì la discus 
‘ione dello schema sopra la costruzione obbligatoria delle 
strade comunali, dalle disci è mezzo alle oro dodici 9 poco 
più. Quindici deputati obbero a ridire contro e disposizioni 
che ai contengono negli articoli e 4 e via via fino all8, 
pe' quali è stabilita un'imposta speciale, duratura per 
tin venteonio, di tina quota uguale alli sovrimposta a ca- 
‘ico degli utenti principali della strada che si vaole co- 
‘trurro; è fissata Ja quotità dello prestazioni in natura, 
ciod (di quattro giornate di lavoro por ogui persona ma: 
scolina dagli anni 1 ai 0 che faccia parto 0 sia-al sor- 
vizio di ui Yaniflia, è ‘er ciascuna bestia da soma, da 

\ sella” 0 da tiro che Ja famiglia possogga ed è concosso si 
‘Comuni di assoggettare. durante un ventenuio ; ad una 
tassa (li pedaggio i veicoli ‘chie. passano per le, nuove 
atrado, ad ‘eccezione di quelli che, portano matoriali di 

| sota dt ici maine, eo concimi pr 
l'agricoltoea 0 qualsiasi oggetto cho appartenga alle 

truppa fa movimento. 

Ad ogni sodo ln logge progrelli più di quanto fosse 
aporalio, guantiuigue lo scaraisimo numero dei deputati 
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presenti avesse dato a. credere che foise per. progra- 
dire maggiormente. 

Alla seduta pomeridiana toccava, la legge: sopra lam: 
minittrazione del patrimonio dello Stato e la contabilità 
‘generale, 0, contro ogni previsione, toccò fino a qui.sorte 

0, poichi si. potè i brovo ora dalla. discussione 
dè principiî passare a quella del singoli articoli, e di que: 
il Appiovare i primi cinque. 

Nella discussiono: gendrale. parlarono;: il Sormani che 
propose una mozione di ordine, poco 0 punto intesa da 
Alcuno © che fioh Yennè ne, ("ire appoggiata; e il Sella 
che sollovò/ dubbi fondati e ragionevoli» 
l'uflcio delia ragioneria generale iti 
stro delle. finanze 6 delle ragionerie speciali costituite 
allato n ciascu altro Ministero; Jo quali ‘istituzioni di 
nuovi uffcî non gli sembravano talî da recare fn. primo 
logo alcun giovamento al bilancio, scopo precipuo a cui 
egli crodova aressero n intendere le riformo finanziario; 
‘@ .temova chie, staido a° termini della legge assai poco, 
chiara. precisa ili questa: matoria, potossrro cagionaro 
complicazioni maggiori di quelle che al presenta Inmen- 
amo, lasciando indeterminato quale doress'essere il con- 
trollo. preventivo 0 postumo loro spettante, e quale quello 
che rimane alla Corte dei Conti 

Il relatore Restelli diade. schiarimenti in. proposito e 
ilimostrà come col. nuoro ordinamento delle ragionerie 
non si offendossero, le attribuzioni della Corte de' conti, 
lienal so ne agevolaase il edmpito, sottraendone le parti 
più matoriali‘o contrarie al sollecito. procedere del suo 
stipremo ufticio. Dal ché particolarmente preoccupata la 
Giunta, non balò più che tanto alla quistione del tor- 
naconto, finanziario, perocchè stimasse che lo scopo vero 
‘al utico della legge dovess'essoro non tanto il risparmio 
del dennro che si sperido, quanto la efficacia del con- 
trollo delle spese, cls: ora non si'ha e chovin tal modo, 
si ottiene. 

Lon. Sella non pareva fosse guari: persuaso: di queste 
spiegazioni: ma' lasiid dire, rimettendosene all'esperienza, 
che temo davvero;sîa per’ dargli iutiora ragione. 

Nè di certo, fu convinto il Nervo; che sostenno. non 
doversi scomare in nessuna. maniera lo attribuzioni della 
Corte dei conti, bensi accrescero, so è passibilò, e ren- 
derie più reali! ed efficaci di quello che ora l'onnipo- 
teora dei ministri abbia permosso cho, siano. 

Tornò inutile ogni osservazione, e nelle. condizioni 
parlamentari in cho ci troviamo non può a meno. di es 
sero così. 

Sì passò a trattaro) dl singoli articoli al in brave tratto 
‘50. ne ariprovaroro cinque. Il solo che desse argomento 
‘a contestazione è stato l'ultimo di essi, che designa i casi 
li cui è Ieeito al Goveruo di stipulare contratti mi 
tendo:la forma iegli incanti: pubblic. 

Il Aliuistero vi asera compreso, o la Giunta tolto; quelli 
della, provvigione dei grani per le sussistenze militari , e 
dell'acquisto dii taliacchi. 

Esso chiedeva vi fossero rimessi, ela Giunta negave 
6 .con questa, dopo lunga controversia, finì col negarlo 
anche la Camera. 















































it 

Leggiamo nella, Gazcelta di Milano: 

Per informazioni pervenute dal Ministoro degli estàri 
alla localo Prefettura, questa lia partecipato ai sotto- 
prefetti (‘ai sindaci quanto seguo; 

+ IDR ‘consolo’ italiano in Lione informò il proprio. 
Governo:chio in tutta la Erancin' arvì mahenuza di lavoro, 
0 elio la situazione, sovrattutto noi dipartimenti del Ro: 











dano! e dalla Loîra, è tutt'altro che sollisfucento, ginc' 








‘hà il lavoro manca ivi agli stesei abitanti; o. gl'Italiani 
che colà. si recano; si trovano în ben triti condisioni, » 

‘Albiamo fitto coono fa ung delle nostre Riviste dei 
lamenti giust|ssimi della nostra marineria privata uazio- 
nalo pel vantaggio che dalle tariffe consolari hanno sui 
Hostal i bastimenti francesi relativamente al trasporto dei 
pisseggiori. 

“Troviamo 3 questo proposito la siguente moterella nella 
Gorrespondance italienne organo del Ministero degli e- 
stori. 

« Aletni giornali parlarono della situazione sfavorevole 
che e tariffe consolari farebboro ni bastimenti ‘nazionali 
îîì confronto a quella che farno ai bastimienti francesi re- 
lativamonto al trasporto déi passeggieri. 

“ Noi sappiamo cho da lungo tempo il Governo sì pre: 
occupa. di tale questione, echo dal canto. suo non mise 
nulla per attentiaro quanto più è possibile l'applicazione 
delia logge vigente: sul! trasporto dei passeggieri., Ora ci 
sì anounzia che îl ministro dogli affari esteri elaborò un 
nuovo progotto di tariffa in cui lo tasse relative'alla na- 
igazione furono regolate d'accordo con il ministto della 
marina o/con le Camere di commercio di alcune città 
marittime. Naturalmente, appena vada ‘in vigore, quella 
mnova tarifa, che sarà tra breve presentata al Parla- 
mento, farà cessare gli inconvenienti che furono notati: + 














Dalla corrispondenza russa. (Bogdanof). 

SS. Pietraborgo; 28: giugno (10 luglio 1868). 

ll ministro dello finanze ha comunicato al Senato un 
ordino dell'imperatore in data del 20 gicgao , che pro: 
scrivo di rimettere Ta linea ferroviaria da Pietroborgo (a 
Mosca alla grando Soeiotà delle ferrovie russe. 

Il Consiglio d'amministrazione della grando Società ba 
tipininato una Commissione per risolvere. tutte fe que- 
ioni che o verranno presentate relativamente alla linen 

Mosca dal sig. Koenig, amministratore di detta 
La Commissione è così composta : presidente ; signor 
conte Strogonoff; membri, signori Kerbedz, Jourskowaky, 
Kolessolf, Hovin d'Iranchères. 

— La costruzione della liuca da Koursl a Kieff avanza 
rapidamente. Le rotaie sono già poste! per un iratto di 
150 versto a partire da Kieî'c la posa progredisce in 
ragione di cinque versate per giorno. Il tronco: da Orio- 
poli a Elisabethgrado é terminato © sì apre alla circo: 
lazione il 1 (13) lnglio: 

È arrivato a Miusk l'ingegnere Dembitsky per diri- 
gore gli stugii della strada ferrata progettata tra Sui: 
lenale e' Brest-Litowsky, la quale deva continuare la linen 
di Mosca-Smolensk: 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Firenze”, 20 luglio: 
Comera dei lputati — Nella seduta  mattitina 
approvaronsì variî articoli ed emendamenti del pro- 
getto sulla costruzione obbligatoria eil ‘strade co- 
manali. 
Lisbono, 20 luglio. 
Il: Ministero non è ancora formate: 
Hi paeso è tranquillo. 








Vaova York, 44 Lugli 

La scelta di Seymour alla candidatura. della pre- 
sidenza. fu accolta dappertutto; con entusiasmo: dal 
| partito democratico, 
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Il Sénato adottò il: 4i2/ che esclude dil preider 
parte all’elezione dell presidente Lutti gli Stati che 
parteciparono all'insurrezione , eccettuati quelli che 
furono ammessi alla rappresentanza del Congresso 
in seguito alla legge di ricostituzione. 


—___—_— 
FATTI DIVERSI 


Gregorio Zappelà. — Uns guatilo signore 
‘americana, venuta in Roma affranta dal dolora immenso 
della perdita dei due suoi unici figli nell'età infantile, 
morti entrambi nello spazio di' trenta giorni, commise al 
fiovano scultore. Gregorio Zappelk un monumento in 
marin, il quale rammentasse il‘ suo lutto 0 le sovmbianze 
ari estinti. Il ricordo marmoreo, è compiuto; labile 
artista seppe con bellissima: ispirazione e con Wnita 
opera d'arte interpretare il pensiero della povera madre, 
ed evocarne id un temipo una vivida scintilla del gonio 
italiano. Noi ci compiscommo tanto nella, novella prova 
dell'ingegno. del. novello ‘scultore, che sentiamo ora il. 
bisogno di significare. la nostra ammirazione. Il. monu- 
mento è rappresentato: da. duo giovanetti în statura na- 
turale; Io: loro effigie ‘s0n0 colte con talo naturalezza, 
che ia madre in veggendole scoppiò in piantoa li chiamò 
a nome, 

Lun d'essì, il primogenito, morto il primo, sor un 
sentiero di roso viene come eceso, dal cielo, raggiante 
ed’affettuoso in volto, incontro al fratello minore, uscito 
in quel punto dalla vita terrena,; e i piedi calcanti an- 
cora un cammino di vepri e di spine, gli addita in cielo 
‘un mondo migliore © lo invitaa/sè con supremo atto di 
‘amore. Oh la sublime immagine d'amor fraterno, di fodo 
di conforto in. quella - pagina marmorea! Il Zappelà 
‘consolò la madre como! nissuna ‘parola avrebbe meglio 
potuto, e persuase sempre più i suoi ottimi concittadini 
messinesi che ben ‘s'apposero' quel’ giorno, nel quale a 
speso proprio mandarono ‘il giovane artista, a. conoscere 
in Roma quei grandi concetti dell'arte, di cui suprà farsi 
un giorno imitatore ed emulo. JI monumento sarà quanto 
prima collocato rel cimitero. di. Stockbridga nelpMaasa- 
cliuesetts, atato principale della, Nuova {Lughilterra, di 
cui la capitale Boston è chiamata l'Atene degli. Stati 























mento Idroteraplco di Canno- 
bio. — Ci scrivono: 

« Ja/questo ameno paesello del: Lago Maggiore il conto 
dottore Ferdinaodo Fossati Barbi ha fofdato uno; Stabi- 
limento'idfoterapico, e non perdonando nè'a spese nè a 
fatiche, è riuscito a formarne uno dei più cari.o più sa- 
lubri soggiorni chie si possano desiderare. 

«Bet a dtitto gli fu Amposto 1) nome della Salute che 
‘qui, si direbbe quasi, si ispira coll'aria che vi sorride 
colla bollezza del cielo, dolle campagne, del lago. 

« Quali prose infatti ha, o. più bella, 0 /più grata: la 
giacitura: sulla sponda' settentrionale del Verbano? Pri: 
vilogiato in copia di minerali icque che zampillano dalle 
1ntdb rocce, dotato di na purezza d'aria che non si può 
aver la maggiore e rallegrato; tutt'intorno. dalle più ri- 
oresti prospettive, esso;era'il più acconcio ad' uno sta- 
biljmento di quella natura e può direì con tutta verità 
cbe coloro i quali vi accorrono trovano in ess9. realmente 
la salute,» 











Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 
I CAMBRA DI COMMEUCIO KD ARTI DI TORINO. 
| Condigione pubblica delle Sete 
i ‘Bollettino del giorno 20 luglio 1868, 





Organzino colli 19 peso 138786 

Trama I LO erat ARi ze 

Ì Greggia Pla E ser 
Î Articoli diveni > 4 0» 29999 
Totali 32 2088 50 


Totalo pal meso a tatt'oggi colli n. 106. 





BORSA DI PARIGI — 20 luglio 1868, 
(Dirpascio speciale ) 
Corso di chiusura \fino mese. 





Giorno 
precedente 

Consolidati Togli -—L. SLSIB (9LA8 
8 010 Francese » 7010 7010 

5 010 Ttaliano ET) 

i Ax; del Grod, mob. Italiano» —— —— 

j Tà: Fracoso > o 

Azioni delle ferrovie 

| Vittorio, Emanuele. L_- &_- 
Lombardo «di — 40 - 
Romano TS UE 





RIVISTA FINANZIARIA. 


Non ostante alcuni centesimi di ribasso, la 
nostra rendità, come tutti! i valori negoziati 
in Borsa, .si sostennero: nella. scorsa. seti 
mana. 

Gli onori del rialzo toccarono, ni 
prestito nazionale, i quali raggiunsero 78 5 
mentre circa un aono fa valevano 10 franchi 
di mano. 

Fra breve avvorrà di questo titolo: quello 
che redinmo succedere delle obbligazioni Di 
maniali @ che tocca a tutti i valori sicuri, 
cioè si concentreranno nelle mani di chi 
‘brama implegaro i suoi capitali stabilmente 
senza speculare sulle oscillazioni di Borsa, e 
‘quinti ‘a poco scompariranno dal mercato. 

Infatti non catainte il subito. e notevole 
rialzo non se nevedono molto partito offerte 














nono anch'esso în rialzo con 





poca olferta. 


tonnero all'alto punto ‘a cui. ascesero, dopo 
Îla conclusiono del! contratto sui. tabacchi. 
Ogni timoro che questo non venga approvato 
è quasi scomparso; lo trattative fra Commis- 
siono © Ministero si sa che sono più forma] 
cho altro è e poi dietro a tutte le Commis- 
sioni non istà forse Ja Camera con una mag- 
gioranza clocamente favorevole a tutte le pro: 
poste ministeriali? 

Dopo il macinato, dopo ‘il: terzo decimo 
della fondiaria ecc.., il contratto ‘sui tabac- 
chi è necessario per compie! la; ‘nerio; l'eu- 
ritmia stessa del piano finuusiario. del Digoy 
lo richiode, e passerà... pur troppo. 

Giù alcune settimane fa notammo: non es- 
servi proporziene tra il rialzo della. rendita 
‘ed'il tasso dell'aggio sull'oro. 

Ora. ‘la sproporzione 3° accrebbe ,. perchè 
Î'aggio giunse a 9 118 e la rendita riuled. 

Fatto importante nella settimana Tu la de 

ione dll'assembiea della. Società Vit- 
Ewanuele. 

Esta cesserà d'esistero sotto questo nome, 
8 pigliorà il nome di Vitati, Carlo Pieard e O. 
sostituitisi a.leî nei suoi rapporti col Governo 
e coî creditori e debitori. 

Questo cambiamento! è subordinato all'ap- 
provazione per parte della Camera della nuova 
convenzione prensentata dal Ministero, per 
cui si darà agli azionisti della. Società. Vi 
lorio Emanuele un' obbligazione contro. tre 
zioni eco... 

L'assemblea: generalo accettò alla quasi u- 
nanimità. questi patti, o non pochi szio 
waffrettano ‘a. provsedersì  dell'obbli 
vendendo © non cambiando, tre azioni, lu- 
crando, în tal modo circa ‘0 lire, 

Infatti lo obbligazioni della Società val: 
‘gono a Parigi 121 lira e le azioni 5, quin 
tte dî queste dando 150. fr. permettono 
acquistare ‘un'obbligazione. risparmiando 30 









































TI Governo fu molto benigno verso la So 
cità dillo ‘eslibrosscalo, perchi ‘invece di 
far una posiziona otanto comoda i ignori ca- 
pitaisti aveobbo' potuto far dichiarare Ja So- 
cietà fo fallimento  liquidarla or 
fioaio degli Atari cometa, nto 


‘Alla sorte del diritto comune, alla sorte 
degli innoconti cittadini è ben rido che sog: 
giucciano i fortunati contraenti co! Governo 
italiano. Sì. invocano ragioni dì convenienza, 
di decoro nazionale, ma non reggono contro 











Lo aaical di Credito mobillaro si. mun- | 


Je considerazioni del buon se2s0, della giueti: 


zia e del Don inteso crodito dello Stato, il 
qualò non si ‘ristaura ovviando a falfime 
anorti faconionn sopportare i pesi dai con- 
tribuenti, e mettendo a carico di questi i 
duoni dell'altrui insipienza per: non die peg 
gio. 

Il Parlamento, giù s'intodo, ai afftterà 
di porro la sabbia su quanto manipolò, il mi- 
nistero oppressato da troppe influenze. che 
non tutto si ospicavo al patriottismo ed'al 
l'amo del pubblico bene. 

1 capitalisti stranieri, eterni. brontoloni, si 
lagnaso perd/anfora (ella, ma'afed2 del go- 
‘verno italiano perchè non rimborsa loro ad: 
ttura le asioni o le obbligazioni alla pari, 
fncaricandosi per soprassollo dell compimento 
dei lavori. OhI 1 bel sorvizi che ricavò l'Ita- 
lia dal pietoso soccorso dei capitalisti stra 
xicri Bel componso di avere. affidato loro 
tutto le nostre opere pubbliche ! 

Diamo ora. uno sguardo ila Borsa francese. 

Il lagno contro lo sciopero del miliardo non 
cessa. 1 

Lo stato della Banca è sempre normale ; 
non ostante lo sfogo. che ebbero i capitali 
nol prestito a premio della Società del canale 
di Suer © nil prestito egiziano ,, due emis- 
sioni largamente retribuite. Non pochi capi. 
tali stanchi attendono impazientemente il 
tanto antuniciato © differito prestito di K{0 
milioni dell gorerno fraziese. 

Mentre però l'atonla necido J1 comme 
© Iiniustria in Francia, il Corpo legislativo 
nulla ommette per rimedinro ai mali della ai- 
tuazione, Tufatci sì è lungamente e seriamente 
discussa la proposta di mutare in plurale il 
nome siagolare della cattedra della lettera» 
dra è lingua slava I! Evviva" il Basso Im- 
pero! 






























MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenta) 
Ti frumento fece un. gra ribasso , il riso 
è atazionario, così pure x moliga. 
Mercato. molto animato. 
Prezzi doi cereali. venduti. in. questa città 
dal 1i al 17 luglio 1568. 
Frumento l*l2. per ogni ettolitra L.21 5 





Legna forto per miria da cont, 17 a 36. 
Td. dolce id da , 9:a 8% 































pertanto ognor più limitati anche. a. Patigi e 
lo riprese poco accentuate. 

Alla nostra Borsa d'oggi Ja, fermezza; non 
si smenti- panto venendo ricercata Ia Rendita 
12 18160 ed offerta a 58 70; discretamente a- 
nimata furono le contrattazioni 'su .questo 
fondo. 

Molto caloro sempre sul Prestito obbliga- 
torio il quala vivantente ricercato ottenno dei 
pressi bellissimi, essendosi fatto in partito 79 
‘ad_ia isperzati 79 25, 

Banca incerta. 

Decianiati 438. 
Oro gi 89 a 21.83, 


Fieno 1° qual.. per ogni mir. cent. Sì. 
70. 


Tdem 2° qual. 
Paglia 1» qual. si 
Idem, 2* qual. il» 9) 


70 ett. Vino, per: ottolitro da L. 34 a. 88 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

18 luglio, — Il feumento e lasogala, ten- 
dono al ribasso, la meliga tende al rialzo, le 
patate sono în ribasso, 

Motcato dilole, 

Si sondottero : 











SII ate. Frumento —dal92.17a20— i i 

49. a Sogala da » 15 08/2 18,79 E a 
205» Moliga da » 16.98/8.19/27 (Chiusura delta. Borsa) 
l'etiolitro. Rendita. Francese d 010 —.70.109 


187 mir. Patate 
il miriagramma. 


da L. 070n 050| Rendita Italiana 5 0/0 fine maso —3s 05 


(Valor diversi). 





Esta Ferrovie Lombardo-Venete _ 102 
Camera di Commerelo ed are | Fororio Ranaze lam= 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO, 
21 loglio 1868, — Fondi pabblla 


Ferrovie, Vittorio Emanuele 
Obbligazioni ferrovia Meridionali — 199 








Oonealilato5 “Contratti del mattinota n. | -"CAMbiO sall'tala mi 
“ (3; " Vienna, 20 luglio. 
58/53 58 70.60 60 75.35 (58/60) 58/75) ca 114 15 
umblo su Londra 
60 b0 75 60 75 60 (58 65) 20 luglio. 
Corso. legalo 58 62 112. Lene N ato 
Prestito Nazionale 18666p. 010.0, d. m. inc. d 
G.78 90798, anisnen 
Otibligazioni ‘deninniali: C. del. m. in ‘con: — 20 Iuglio 1888, 





437. 

Cartelle del Credito Fondinrio S 
mm. in'c. AMA BO, 

Posse da Li. 10 giorni. ‘1878 Mi Si 


CRONACA DELLA BURSA!DÌ i..1! > 


‘Alla nostra Borsa d' oggi la  Bafdita fta- 
liana sì contrattò, per contanti da lire 38: 35 
n 5840, 

Per fine moso al contratià a Ire - 8:50. 

Tl Prestito, Nazionale si contratià da lira 





Paolo. C. di 








Rendila , ‘corso legale aumento | "810.3 esi, i 
cent.471j2 sulla borsa precedente Dorati a 195 





‘Sulla notizia data del giornale ln Nazione 
citen i lavori délla Commissione pei tabacchi 


Le monete da venti liro si negoziarona a 
lira 91/85: 














Idem 2a n » 20/50 
Riso . »31- 
Idem . "se 
Meliga 1° qual. . 1650 

Ti (Sil . » 13 50 


Meier (at 


‘è l'appiagamento delle ‘divergenze che esi- 

‘stovano ‘tra în Comiissione medeitma, ed il | Borsa di Firenze del':20 luglio): 4868, 
ministro j una ripresa assai sensilile ebbe | | Rendita lettpra 

luogo nel pomoriggio di jri su tutte le piazze | -—Denaro 

italiane; e por gli grdini di compra spediti a | | | Oro lettera 

Parigi, anche colà si ebbe una huona. ripresa |! | Denaro, 

teniità Conto del corso di 52/5 a cui già@ra, 






discosa la Rendita italiana durante Ja' Borsa: 
Ta calda stagiono fa, ‘ormai fugrtta, dit 
grandi centri i facoltssi, (gti attiri divinitand 





SIA GAZA TE 


Fig } 


ra 
































VENDITA DI UNA CASA 
iN torino | 


N 6 agosto srossimo, ore fl di 
mattina, nell'ufficio del: ‘notaio Mo: 
MAGDESA, via Sant'Agobtito, porta | 
N: I avrà luogo l'incauto’ volontario 
per la vendita di una cion posta ia 
forino in via della Palma, N. 1, 
Sini fore 3/11) — La (drm | 7650 Piazza castel: 

tica Compagiia dirotta dall'at- incanto sì aprieà sul prezzo. di 
it Casio olo rappresentà ©) Lu S0 mila, e sotto-la' condizioni di 
Prgleta wide: Gui nol bando 10 corsenta. visitili {n 
Atnori <> Riposa. detto uicio coi documenti relati 


i Torino, }1 luglio 1868. 
Clroo (oro 8) sir. i D. TR 
A e 
Chriznnno (0108 IR), Grande ni 
‘traitezianoato drammatico, musicale EL'SIRE BOSIO Ì 
ADPETA ai ma rendo SE Antieolerico 0 Vermifugo ' 
costrutto infero, dele e ARE 
Ja uagherzt ii 20) metri | di ate | __ Queato Fllsiro, distribuito nell'în- 
gotico Miina cn 190 Sommo | vasione colica dl 1856 a più mi: | 
io tnt con 180 Pam | pinia dì persone gratuitamente; elto 


i più felici risultati proservativi e 
n {n} 








I 























ri centro delle citta ai | Prezzo dolla hoctetta L1 50, | 
CASA reso, Cingono e Andifrodi, 


varolo antes det | _ Pron 
fittare anche! per uso di caffe, com. | contottieri, via Doragrossa; casa Do 
posta di too bottiglie. sale; camere | mart 
<0 cantine, Ditigerei dal  propristario di campagna da affittare 
Ata Ato, 2i0î | Caga dimpeemn de ciare 




















| Borgata della Briffa. — Tebfpito al 


Da vendere vba cina a, Ge. | Botta dela Mi SAMO AI) a 





| gia © sepatatamonto per clasona lotto: 


{articoli 16, 97 0/98 del regolamento 








SOTTO PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'AOSTA 


Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico i 
a AVVISO D'ASTA 
pèr la vendita dei Veni pervenuti all Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1966, N. 3036 ‘e 15 agosto 1867, N. 3548 
Si fu moto nl pubblico che alle ore 10 autimariiarie dol giorno 1°: dal prossimo mose di agosto, in' una delle sale del nico di questa Sotto Profet- 
tura, alla presenza del stà. Sotto-Prefitto, qualo delegato dalla Commissiono, provincialo di sorveglianza, coll'intorvento del Riteritore del regiatiro d'Aosta, 
rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà gi pubblici incanti per l'aggiudicazione @ farore dall'ultimo miglior offerente doi 
rispettivi infra descriti 











Aosta. 











î CONDIZIONI PRINCIPALI. 
1: L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col mietodo 





‘candela ver- |--La sposa di stampa 6 d'inserzio 
a datico dei deliberatari por lo quote corrisponden 
®. Nossuno potrà. concorrere all'asta se non comproverà. di aver | mente aggiudicati. ve 
degiositato a gatanzia della ‘sua offirta. il decimo del prezzo. pel quale: è | 8. La vendita è inoltra vincolata Alla dsserVanki delle condizioni. conte- 
aperto l'incanto nel modi determinati dallo condizioni del capitolato. muco ol cpliolato goucalo (e "eneie del ‘i Ii; quali capitolati 
11'deposito potrà essere fatto anche ja titoli del debito pubblico al corso di | non, che gii estrazti dello: talille ad i documenti eolativi , saranno. 
Borsa. pubblico nola Gessata [fc det Mega del giorno gcoclento a | SIN i guri ilo oro 2 anliorilino allo $ omeridinde negli ufci dl 
quello del deposito, o in titoli di nuova creazione valo nominale: SS da Cene 
Le offerto si faranno in aumento ‘del fiezzo estimativo dél benî , non o passività inotocarie (ehe gravano lo stailo. rimani carico 
‘altre cose mobili esistenti’ snl fondo e che si vonilono col medesimo; ‘preventivamente la dedizione del ‘corrispondente capitale nel determinare il 


neo tia pia io aumento non potrà. cedro 1 iii Asst | PS E dicazion er fiv  no0 sarazzo ammonisce n 


Sarisiiò ivimosse anche le offerte per procura hcl mado, proveritto dagli | MOIti sul prezzo) dilessa, 
a agosto 1867, N. 9654 AVVERTENZA 

dî. Non sî progaderà all'aggiudicazione si non si avrano le ferte almiono 

di due concotrent | Si' procolerà a termi dugli artic I1/£N% AG AN e, {05 d6l codice po 





presonie avvi 
i ni lotti-oro rispoltiva- 







































i. Butro dieci giorni dalla segiùta aggiidicazione, l' aggiudicatario, dovrà | ile ttaliano; contro coloro che tentatsero impedire. la libertà dell'asta ‘od 
vel cinquo. per conto del prezzo di aggiulicazione -in conto delle | allojitinassoro gli nscortenti con. promesse di rlinaro', o coti altri mezsi ‘sì 

















tamagua, rustico-cì. | DI pese è tasse rascrizione è ione ipotecaria ; salta la | violonti ehe di frode, quando o d olpiti da più gravi 
Sile: Rivoglio | 19 cio A destra: 2608 f Sbete e asi gi enerizine e d'iscrizione ipotocaria ; salva la | vibeni cho di frolo | quando now sì teatinase di ft colpiti da più grer 
ia Better ;(N. 11; el al sig:/68 | DIREZIONE 1 


Turyano, via S, Teresa , casa Si 
Sitmno; ia; Forme cte É9l2, || 4e1 Mmegio manicomio 
di Torino. 

AL PRESENTE S'invita chiunque vaglia. attendere 
Da affittare vera | tiene rta serie 
‘camere, civilmente mobigliate, com | miviagrammi 70,0 di legna faggi 
gista in. Doragrossa, via, Siccardi , | nice o_ rosere occorrenti. all'uso 
N} iano 8° recapo Viarengo. 














cresta _—_ | sale io Calo; ‘n presentare i sh 

ei Cn Tativi partiti, cho si riceveranno nel 
Si desidera 10, abi commesso | Segreteria ici modieimo fra tuto sl 32 
al 


Ùi tiegozio. Dirigersi 

dig: Alto Folie, Piazza Vicario | Igo 14685 dalle gue. 

santa so non pico. dive ilo | Torino, ail 55 piugoo 1908. 

informazioni sul proprio conto. s Il segretario 
9128 | 2774 (Gi Seneso. 

























(MINIMA | = 





COMUNE 





vaLore: |PEPostTo 














hi URERFIONE IN SITO delle oferte| 
' Medi | PROVENIENZA c DevomIA ZIONE | or, Porn cazione [It stimo 
ri verona È DENONINAZIONE | QI E cmnrvo | lo | pl, [SILE 
T BENI rie | d'incanto | £57 
Aosta TACERE #00 so 10 & 
li Sant'Orso | 1504 di mappa. | 
Idom ‘Tom —|Campo, Fegione Mlantas, num, 1930/0|\»,|/47| tt] 300 150 td A 

7 di mappa. Ì 

11067 Aosta;/T2 luglio 1868, Per detto Wffioio ‘II segretario GIULIANO LAGNIER, 











I 
I 














NON PIÙ MEDICINE 
È SALUTE ca ENERGIA restituito senza ‘medicina ; 





nè purglie, nè spesi, dalla deliziosa farina. salatifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Unarisce radicalmento; Je! cattive digest 
Mica plate, edi ganoi vaontà pela 
‘capogiro, sufolamento d'orecchi, a 
E vani" p5 fat od i tango “di gravidanza o 
spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine. dal fegato, 





ini (dispepale, gastriti), neuralgit 


azione, diarrea; 
jtuita, emicrania | nanseo 


oli, | erudezze, granchi, 










































t delta protara Bo 10 corrente ' 
$ INCANTO. VOLONTARIO. | stadi sei BIELLA PIAZZO 
IN MONTIGLIO foro: padre commendatore Francesco; 
{ Nel giorno #1) luglio corrente, alle soi Ledro; solai; " = = 
ore 3 fl maia illo dl no: alpi, Borgo no, 13 luglio 1808: | STABILIMENTO (DROTERAPICO E CASA DI SALUTE 
i taro Giovanni) Ordazzo, seguirà l'in | BIL ———— A Marazio cano. i 
"ia Cascina gia propria del. Faatono | PSTRATTO DI BANDO ANNO E: 
Michele Pallone, regione Rocci, divisa (l* Pubbl) Qutvi st trova acqua frodla, abbondanza di apparcoehi idrotarapici; aria 
in 41 lotti (con fabbricato civile € | ‘Nel giorno 82 agosto 180% pg g;-  “ivsca vista incantovale, elegaati sale, piccoli eppariamenti, belle cs 
litio =" Nell ufo. tnddotto ft |/9 delicato; Fori -’OJMI 0% | ia che sana cucina ed’ etto servizio. 
Montiglio, sono depositata le carto | dell'Opera P sug tolta sede | | Dirigersi al dottore Debernardi direttore, tro0 
relativo alla. vendita , ove Sì potrò | fare, N. 7, dello Oc 
avere visione dolle condizioni. 3Li3 | stero de' pila = 
dita ee ubtzica ee alla ve TA E GRADUAZIONE |; 211 FALLIMENTO 





Bervi, mezibrano mucose © ble inspania, tosse, oppresicne, asmu catarro, 
peri 


Broneblle, tisi (consunzione), eruzioni, mi 


ina, 


‘matismo, gotta; febbre, isteria, vizio-e povertà del sangue, idropisia, 


iusso: bianco, i pallidi colori, mancanza. di freschezza 
E ii e pero ea sui età for 
50 volto il suo. 


Ceeegie Eu 


ioni, atei: + R. Opera di Maternità 


«i Forino, 
Provvista di 25,000 Micia 






al, bili muscoli ‘è rodezza di carni. Economizza Presto * in arde dirigersi 
hi alt riuieal; e costa meio di i cibo ordinario: (pe ardere, dicgerst Cars 
Estratto di €5,000 guarigioni ASSO 


Cura m. 68,188. 
‘Prunetto (circondario di Mondov), il 24 ottobre 1866. 


‘ae nie ‘assicurare che da due anni usande 
Praia 


dei miei 88 auni; 
Le mie gambo 








ratarono forti, la mia vista non chiéde 
‘mio stomaco è robusto come a 0 anni. o "ni 66010 ine mat tjoaaghe 
8 predico, confono, visito ammalati, faccio singgi a 

seitomi chiara la Mento e fresca ls memori. 


DI Preto Ciemidti; Imctalnaresto în teologi», ed urci e, 
Cara di SUR SENTITA: FE GRA O 





piedi anche lunghi, 6 | 








ST got Dubblica ubta di una; pezza 
a bosco propria della stessa. O) 
Pio, posta in territorio di. Borgaro 
‘lorinese, regione Gcrbidi Migliarinh, 
sezione Ar al N. 311 della mappa; 
di ettari 1, 65, 39, coorenti a levante 
1 beni Eat, a giorno feed di 
‘angelo Dorsello, a polcnte il sigaor 
Francesco Rably el a notte. 1° iri 
telli Albera, sul prezzo d'ista. di 
Li 2700. 
titoli relativi alla vendita sono 
li nella segreteria’ della sullo» 
data Opera 

“Torino, 16 Juglio 1858. 
auo Pietro Percival not 
3117 REINCANTO 

(1° Pubbl) 
In seguito ad aumento di sesto 























nora |. 


su) 





{lt Pubbl) 
All'udienza di questo tribunale ci- 


dilo di Susa, delli 85 p. v. agosto, 
alle oro an 

l'iicanto dei beni 
in quattro distinti lot 
del 

riegoziante residente in ‘Torino, eda 
pregiudicio di Cinato Giovanni Hat 
sta fa Bartolomeo, proprietario resi: 
dente 





ne; avrà luogo 
ai sulastano; 
sad asta 
Giusonpo Dosio! fa Stefano , 











lmese. 
‘Tale incanto venne uutorizzato con 





sentenza del, predetto tribunale del 
20 maggio us. (registrata con marca 
QU L. 1.10 am 

colla quale 
gi 

ni creditori inscritti di depdsitare le 
domando di collocazione motivate coi, 






lata dalla cancelleria) 
dichiarò pure. aperto 
cio di graduazione, man lando 














di Vittoria Danide moglie di Ti- 
lippo Ansaldi esercente. l'albergo 
sotto l'insegna dei Duo Mori in 
“Fossano. 

Il tribunale. civile: di. Cuneo £. 
f di tribunale di commercio, con 
sua sentenza in data. d'egi, ha pro- 
‘nunciato il fallimento della Vittoria 
Daniele moglie di Filippo Ansald &- 
erceate l'albergo dei. Duo Moti in 
Fossatio, nosinando a' fiudice dele- 
(gato alla procedura il sig. ner. Bel- 
triti Roterio, ed'a sindaci provvisori 














il sig. Arose Giuseppa e Revello Giu- 
seppe ambi di l'ossano, ordinò l'ap- 
possono di © per 1 nomina 
ei fs l'adunanza. 





gel creditori pel gior 3. ageno 
È i questo tri- 
rinale allo ‘ore 11 dol mattino, 





i 
i 
| 


‘Roms, 21 Jaglio 1966, 


Bendoei dal rimedi col quali # pretea 
mai , fa Dio 
dall ron Nutai osclisiv 


La dalute del Banto Padre è sc sopratutto dicchè aste- ‘ 


unire gli. incomodi insi 
dlll'ecollnte evolenta DU 


‘perato, sorprendeati ee. Vengo assicurato che Bus San- 


ted‘ 6 contuma 169; 
È Medea figmento un patio all ogni paso, e ch'Ella noa può 


CHE fo ricavai 
237 {1 corripolidente dellà | Gasette du Midi, Marsiglia). 
Ù Gira n. 69,4: 
; 0, il 28 maggio 1887. 


7 ee Ciro Be: Patty di fatt 

‘Era più di due anni; che io sofiriva di ‘una irritazio po 

pet, ulta ala iù pra spossazia fore, e ai rendeveso. nuti 

‘tutte le cure cho mi suggerivano i dottori $he presiederano alla mia Cura; 

‘or sono quasi è settimane che io mi ci ‘agli estremi, una disay LI 

‘ed un abbattimento di ro ‘aumentava il, tristo mio stato. La di lei gu- 
2 o 


sianima, Revalehta, della: qualo non cessetò mai di ‘apprezzare i miraco= 
Hot effetti, mi ha assolutamentè tolta da tante pene. — fo le mio 


cato signore, i miei più sinceri E assicurandola în pari tempo, 











che se varrariio lè me forze, jo non mi sthncherò. mai! di spargere fra 

3mlei conoscenti che la Revalerita Arabica Barry è l'ubico rimedio 

espollere di bel subito tal genere di malattia fratiaato mi eroe PTT 
‘Boa riconoscentissima serva adrunia Luvi 


Cura n. (02.848 
Milano, 5 aprile 


L'uso della Kevilenta Arabica du Barry di Londra giorò x 
Acito alla stu di nin moglie. doi) perle Gi tarare agent 

: tosco a non poter omai sdpportare alcun cibo tro 
“Besolenta quel solo che potò da pria lr ten n 
Gifaze gustare, riornanio por cono da tao atto dirle Veramente I: 

‘#4 il normalo ben essere di suffiento © continuate. prosperiai 
a Manrerm Canto. 

08,081: 11 nlenor Duca di Pluakow, marescialo di corte, da 
‘sbiltiNi 69,010: Saiore Romaine del Iles (Sanna è Polo) Dica 
medetto È La Revalenti Arabica DU BAURY ha messo termine ai miei 18 
‘anal orebili patimenti di stomaco, di sudorinotturai e cattive digesdioni; 
©. Cohen, pafroco, — N. 00098: Ja bimbina del sig. noto doalari 
segretario comuale di La Loggia (Torino) da na orribile inalattn di cor: 
Adisine — N, d6B/0: lg pit dtre ia medicine, de sos pot 
gia ed lrniazione dello stomaco cho 10 facera vomitare 180.10. vale ni 
Hidfso ber/lo spazio di ‘tto anti. — N: 16191: il colonnello Walsoo, di 
otta, neuralgio © stitichezza ostinata; -"N. (0,629: il sig. Baldwio, dal 
Hi Tagoro ns di lepre dell ibra cogionte da centi di 
Fioventh. nani 

Gata BARRE DI BARRY, ala Provvdenta mi 4. Torio: La ieatra 
et peo di HE ch ie 2 06 (1 il fe € 00) deli t. 8; 9 eil'eint 
7/40; 6 chi. fr: 96; 19 chili fr. 65, —= Coitro vaglia postale. 


i \rinf; A. Sabattini e C. — BERGAMO, Terni. 
Zarri (CIA, Li 
































fatto de Garella Petro {a Pittore" | titoli ianifcativi estro 1 termine | Pinale all ore LI del 
tile a Teigian, vr luogo allo | digit 20. dall olieaine del | -e0©9 17 lano IO i 
Udienza del tribunale di Biella, J4 | bando, esi nominò il sig. giudivavii | _ _ _ to, 
asus DaR8; Gu del [TARO, CA per le relative operazioni della | 3112 VANZA 

reincanto del lotti 1, 9, 8,4, 5 66 del | graduatoria. ‘06 atto piesigi ali ieri 
Lando 20 maggio 1868, consiidati là |‘ L'ordinniza presidenziale che ss | feieo pra i ita ria 
rat, campi, pascoli caso, in Saa | il giorno dell'izanto è del 6 corresta | 1 aglio corto; Cagna Gesta Nos 











‘Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'Itatiz 


















{ pe di Casto, subastati 20 _in- | maso, fa Gioanni, novistta, &d autorizzata 
I Sanzo di Gibelo Pallazzo Gio. Bat: ||“ ‘Diserizione dei tolti c prezzo — | dal di lot marito Morino Domenico, 
dista da Colbiana in oli delli eredi |a cur ‘verrà aperto Fin SUltambi FOSMRAi Ta ona) dt 

‘9104 SUNTO DI CITAZIONE FA I "Territorio di Almese. palerata: aosottare oli benzifo; dello 
‘A instanza di Augusta Cesaro Po- | dello Le 103Ì. ofcto dal Garella | _Lotto 1. Capo luogo: Casi compo: | "datati eredità, per Igge ad essa 


in parte, devoluta del fu di. lel-fra- 


Ioitini, droghioro, residente in Torino, | Pietro e sararino deliberati a nenso © ) nta di due camere, un camerino, 











3 di ni x n ni dello Cagna Costa Giuatini fi Gioanni 
furono citati i ‘sigg. capitano colle condizioni di cui nei nuovo | Jotta\e crottino, coerenti il Giovanni | tigcio aut, i 
eppo Michole è Hora lorusso co: | bundo d'oggi Battista Cinato e in strada pubblica | MONO gb inertato ini Roasio nel 
iugi Ferraris, quest'ultima già do- | Biella, 15 juglio 1868, dio lati. "iam 100 ape: 


mmicitiata in ‘Toriuo, ed ora di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, a_ compa: 


Sire nigi ia ferie prectra di Delio ngi pranato I n cale 
sealone Dora, alla ana ulleiaà delli | PSI DIFFIDAMENTO 8 inerenti, con altra camera | 3103 NEL FALLIMENTO 


s DEE bce dl: Con atto pubblico. det 18 giugno | attigua agli eredi Suppato e torrente li Gioai ia "i 
pusotrente Te ore Oni DUM: | 166 ricevo dl notaio. Peru, | Moss, cossenti o sesso Clio, Gi | fimo ua E rami 
| 110010 cogli itcgsi dia gio | Giepo Leyian nogosiante orso  snne Dott DOT SI RI eryiano L'erediiri ande 
iaia doma 6 colo speso ‘o con | 8Sfe in Torio, revosb ogni uendato| rada pubblica, al prezzo LL 700. | carl cstparic.Tagaimente all 
nia domaia o. confarfo a. suo cognsto Gioanni Mar- | 2: Al Molino, campo di are 19 cir pari men 
Renania sea; tinoti sin speciale &ha generale © | ca; coèreiti reiso Bertolo, la ye- | Rrosenza del giutico dolegato signor 


Golaio Guglielmo p. e. | Ivi, altra corno di casa composta | -Avr.'Anastazio Mascheri 
cio Gugliemo PS lai ‘groua, cielo, camera, 6 Siti el | _A'T- Atastasto Mascherini cano. 














































Torino; 16 luglio 1888. ipocllmente. quello donfrto coll'tto | dova di Giorauni Raimondo, I strada | Mougue chies all 10 di setioniie 
j ‘vo son Levi pi, | È logi 1662 pre icorao Pensi. | ll orreste Messa alprezso UL MO, | tti, all re 2 amet, 
I ae Giuseppe Noyon. | Alla Graogassa ; campo di ar | commerci, per dotare sulla tr: 
Fi n — ) cent. IU, coorenti. Ambrosino , | mazione del concor 
dii | OIAZIONE ue | NOMINA DI CURATORE | | Hell Bestto ‘hu Antonio, cramet | "ifaroo cis pamorinto: 
e nretta ili ad eredità biacente. diatito il‘fosso , al prezzo di;L. 110. Avg, Massarola vicesca 
Alla to reato fo or | SÌ ne ato, gìe cn ie [Al Cio, cme div 1: | Fia dianvazio 

Ga A nio | delli 15 volgense mese, emanato dalla | cent: 19, rocrosti. Forminta (insnrie; ii Cat 
colli itlmoNa al grata PAUOGINO | Sestura mandazioatale di Salesi; | Gallo Antoulo è a strata nica | AU instanza doll: Cattrim “Gi 









soppina è Giuseppa Bertone di Git- 
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